
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOVENA 2012      domenica 23 dicembre 
 
Non vi è giorno né notte 
Non vi è giorno né notte per Dio in noi; vi sono 
solo occhi che dormono o che vegliano. 
 
Natale 1940    Madeleine 
 
Preghiera alla Rapita 

La Rapita è una statuina caratteristica del 
presepio provenzale. Corrisponde alla statuina 
italiana della Meraviglia.  
E’ il simbolo della lode gratuita e stupita. 

 

 
 
La Rapita: 
 santa donna di Betlemme o di Provenza 
 e di cui non si dice se fu 
 vergine, o vedova, o martire. 
Santa Rapita, che sapesti trovare tutta rapita il 
 Santo Bambino facci riconoscere Dio, là dove 
 si trova la vita di un uomo. 



Santa Rapita, che fosti rapita da eventi così 
 piccoli, da persone così piccole, un bambino 
 così piccolo, ottienici di riconoscere la Storia 
 Sacra in quel che avviene ogni giorno. 
Santa Rapita, che sei tu stessa entrata rapita 
 nella storia sacra, consenti che con gli istanti 
 del tempo facciamo eventi eterni. 
Santa Rapita, che fosti rapita a veder Dio venire 
 al mondo da gente arrivata da altrove, la 
 notte stessa, insegnaci che per veder Dio 
 venire al mondo dobbiamo vedere i nuovi
 prossimi venire verso di noi, diventare vicini. 
Santa Rapita, che fosti rapita vedendo Dio 
 diventar prossimo del tuo prossimo e di te 
 stessa fra gli altri, insegnaci a guardar ciò 
 senza commenti e ad alzare al cielo braccia 
 vuote. 
Santa Rapita, che non porti doni ma offri tutti 
 quelli degli altri, insegnaci a essere utili senza 
 smettere  d’essere efficaci. 
Santa Rapita, che ogni giorno stai fianco a fianco 
 con un popolo minuscolo in cui Dio è appena 
 nato, con le tue braccia alzate dona un buon 
 senso vero: alla farina del mugnaio,  
 ai pesci della pescivendola, alle lepri dei 
 cacciatori, agli occhi scuri del cieco, ai cuori 
 sudici dei  peccatori… e anche alle 
 gendarmerie dei gendarmi. 
 Ottienici di alzare le braccia come te, per 
 acclamare, come te, Dio che fece il mondo e 
 che viene al mondo. 


